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Già dopo la nascita i bimbi sono soggetti a piccoli problemi che i genitori possono curare subito.
Se trascurati, invece,  anche per poche ore, possono diventare seri e si può arrivare a dover ricoverare il bimbo in ospedale. 
Il compito dei genitori è quello di osservare il bimbo e di riportare al pediatra i disturbi manifestati. 
Il pediatra lo visiterà e provvederà a dare la cura ed i consigli adeguati. 

Come sempre in ambito medico la stessa patologia può essere curata in vari modi e quindi non aspettatevi di trovare gli stessi pareri in tutti i medici.
Ci sono però delle affezioni ricorrenti o dei comportamenti da adottare, facilmente gestibili anche dai genitori sotto consiglio del proprio Pediatra o del proprio Farmacista. 
Tanto più che non sempre è facile reperire un pediatra velocemente quando se ne ha bisogno.
Queste  piccole patologie si manifestano con consuetudine e, per chi è alla prima esperienza di genitore, danno come risultato il panico e ne consegue l'allarme ingiustificato ai medici, farmacisti etc.
Quando avete dei dubbi o curiosità, telefonateci e vi daremo i migliori consigli.
Se dopo i vostri interventi i sintomi permangono valutate di rivolgervi all’ospedale.

Qui di seguito riportiamo un elenco di queste affezioni ed il modo come ci si deve comportare.
Consigliamo ai genitori di rifornirsi dei farmaci di seguito riportati e di tenerli sempre disponibili anche quando i bimbi sono divenuti dei ragazzi (o se scadono) perché sono quei farmaci che si useranno sempre.  Anche se al momento sembra di non averne bisogno, e quindi “è inutile comprarli adesso” , 

all’improvviso noterete che vi sbagliavate.

Non è corretto chiamare fuori orario il farmacista perché si è finita la Tachipirina o si è dimenticata di comprarla, è compito del “genitore diligente” attrezzare una piccola farmacia in casa.
Le farmacie non sono tenute ad aprire fuori orario per latte, biberon, ciuccetti, clisteri ed altre cose di uso comune.  Per queste cose ci si può rivolgere alla  Farmacia di turno del capoluogo dove effettuano un turno notturno con un farmacista all’interno.
Ricordate che un medicinale consigliato dal medico via telefono non si può acquistare senza ricetta. 
Importante: tutti i farmaci possono causare allergie, o intolleranze annotate il prodotto che le ha causate in una scheda che il bimbo conserverà a vita.
 

1° REGOLA

Tenere 2 di tutto ciò che si rompe o si consuma, appena si inizia il secondo ricomprare uno di riserva:
2 tettarelle, 2 biberon, 2 termometri
2° REGOLA

Siccome i bimbi non ci possono dire cosa gli fa male, vale la regola che, in genere, tastando la parte che fa male, il bambino inizia a piangere o comunque piange di più.
3° REGOLA
Se il bimbo rigetta un farmaco, esso gli deve essere ridato perché non è stato assorbito, 
regolatevi così:

medicinali per via orale (bocca) se rigetta entro 5 minuti ridargli la stessa dose.

Medicinali per via anale (supposte) se espelle entro 10 minuti ridargli la stessa dose.
Oltre questo tempo gran parte del medicinale è stato assorbito.
 

LATTE
Una confezione di Latte in polvere o liquido va sempre tenuto in casa anche se la madre ne ha tanto, in quanto può succedere che si fermi la fuoriuscita per una banale infiammazione della ghiandola mammaria.  Oppure la mamma si ammala ed è costretta a prendere medicine e deve sospendere l’allattamento.  (In questi casi avere in casa una tiralatte è utilissimo). A meno che non vi sono patologie non è importante la marca da usare, NIDINA o HUMANA o PLASMON nella maggioranza di casi va bene, quando il pediatra vi prescrive l’uno o l’altro al 90% è una scelta casuale.
Assicurarsi di averne a sufficienza e non ricordarsene a mezzanotte.

MAL  DI  PANCIA
Se il bimbo piange e quando gli si preme sul pancino aumenta il pianto:
1. molto probabilmente sono delle colichette dovute a gas che si forma nella fermentazione degli alimenti e non riesce ad uscire. L’intestino dei neonati non essendo ancora in grado di digerire gli alimenti completamente si infiamma e dà questi problemi, a volte bisogna cambiare latte o alimentazione.
Come primo rimedio si usa:
ALGINOR gocce  -5 gocce per Kg di peso 4-5 volte al dì (come antispastico)
MYLICON gocce  -20 gocce mattina e sera dopo i pasti (sia lattanti che bambini) (come curativo) è a base di siliconi che rompono le bolle d’aria e le fanno uscire.
Inserire nell’alimentazione bevande a base di FINOCCHIO aiuta.
2.  Il mal di pancia può dipendere anche dalle feci, se il bimbo non va di corpo fategli subito un MICROCLISMA non aspettate che gli si formi un tappo duro. I microclimi sono di glicerina (lubrificante innocuo) per cui la dose è orientativa quindi possono essere somministrati anche quelli per adulti.
3. Se il bimbo è stitico per natura integrate nell’alimentazione fibre naturali come PRUGNE etc. ma se non risolvete usate tranquillamente la MANNITE o il LATTULOSIO, sono zuccheri che non vengono assorbiti, innocui ed efficaci.
Non è vero che se si inizia con i lassativi non si smette più, è vero invece che se non li usate causate più danni. Che siano però lassativi fisiologici come quelli precedenti (chiedeteci quali sono i lassativi irritanti).
VOMITO

PLASIL  gocce  (a digiuno funziona meglio)
- Sotto 1 anno: 1 mg (5 gocce) due volte al giorno;

- 1-2 anni: 1 mg (5 gocce) due o tre volte al giorno;

- 3-5 anni: 2 mg (10 gocce) due o tre volte al giorno;

- 6-14 anni: 2,5-5 mg (2,5-5 ml di sciroppo 12-24 gocce) tre volte al giorno.

Oppure si può usare PERIDON supposte   -1 mattina e sera
Se c'è anche diarrea, associare il Plasil agli altri medicinali. 
Il Peridon a supposte se c’è diarrea è meglio non usarlo per ovvie ragioni.

DIARREA
In questo caso far bere molto il bimbo, anche premute di frutta, in modo da ripristinare le perdite avute con le scariche diarroiche.
Come primo rimedio si usano:
DICODRAL o simili (come reidratante salino) da sciogliere in 1 litro di acqua e far bere a soddisfazione.

FERMENTI  LATTICI   (per ripristinare la flora batterica intestinale) ENTEROGERMINA o PROLIFE o YOGERMINA O INFLORAN O YOVIS
1-3 flaconcini al dì a seconda del tipo (con 1 ora di distacco dall’eventuale BIMIXIN).

BIMIXIN  sciroppo   (come antibiotico) (viene usato solo per le diarree batteriche) (chiederci chiarimenti)  3-6 misurini al dì in base al peso.
 Anche  in questo caso se c’è mal di pancia si può associare ALGINOR.
MAL  DI  DENTI   O  GENGIVE
Se toccando col dito le gengive il bimbo manifesta dolore (strilla) vuol dire che i dentini iniziano a crescere e tagliano la gengiva infiammandola, si usa :

DENTINALE crema anestetica da passare sulle gengive, dà subito sollievo. 
Se il dolore è forte può essere usato in abbinamento un qualsiasi antinfiammatorio:

TACHIPIRINA o LONARID o NIFLAM o FLOMAX o OKI  etc.
una supposta mattina e sera  (se non passa aggiungere BENTELAN) 

 

MAL  DI  ORECCHI
Se il bimbo piange e toccando o tirando le orecchie il bimbo manifesta dolore e strilla ancora di più, probabilmente è una otite,  può essere usato un qualsiasi antinfiammatorio:
TACHIPIRINA o LONARID o NIFLAM o FLOMAX o OKI  etc.
           una supposta mattina e sera   (se non passa si può aggiungere BENTELAN) 
OTALGAN gocce  -2 gocce per orecchio 3 volte al dì   (va bene anche OTOMIDONE)

Poi consultare il pediatra per vedere se è il caso di usare l’antibiotico.

NASO  CHIUSO
Instillare nel naso:
NARLISIM gocce     1-2 gocce per narice 3 volte al dì , è un vasocostrittore, molto efficace.

Con la soluz. fisiologica si pulisce il nasino da crosticine o si diluisce un po’ il muco in modo che può essere soffiato od aspirato con un aspiratore nasale.
 
FEBBRE
La febbre è un fattore di protezione dell'organismo, infatti, quando il bimbo viene attaccato da batteri o virus, il corpo aumenta la temperatura per produrre più difese immunitarie.
Una febbre intorno ai 38° è accettabile ed è utile, perché l’organismo aumenta le proprie difese immunitarie, diventa eccessiva e stressante per il bimbo quando supera questo valore.

Specialmente durante i periodi influenzali, scoppiano queste febbri violente che vanno curate con antinfiammatori e se hanno delle complicazioni batteriche anche con antibiotici. 

Come primo rimedio si usa:
TACHIPIRINA 125 bimbi da 0-2 anni        
TACHIPIRINA 250 bimbi da 2-5 anni    (EFFERALGAN è uguale a TACHIPIRINA)
TACHIPIRINA 500 bimbi da 5-12 anni      
1 supposta ogni 4 ore fino a che la febbre non cala a 38°
(In genere Tachipirina è la prima scelta ma funziona bene anche Niflam o Flomax o Novalgina)
Spesso la febbre non cala di molto con la TACHIPIRINA o cala ma poi subito risale; in questo caso si associa contemporaneamente, una piccola compressa di cortisone:
BENTELAN 0,5 cp   bimbi da 0-5 anni        -1 mattina e sera
BENTELAN  1   cp   bimbi dopo 5 anni        -1 mattina e sera
Il cortisone inoltre migliora le condizioni generali anche nel caso  il bimbo sia molto abbattuto o abbia crisi convulsive dovute alla febbre alta o se respira affannosamente.

Se ci sono tonsille gonfie e l’alito è maleodorante c’è sicuramente un’infezione batterica e l’uso dell’antibiotico è necessario. 
Non entriamo nel merito di quale antibiotico usare, meglio chiedere consiglio a voce.

Potete, però, regolarvi dando l’antibiotico che la volta scorsa ha avuto effetto ed il bambino lo gradisce come gusto e col quale non ci sono state intolleranze. Con gli antibiotici succede spesso.
Se vi accorgete che un antibiotico non risolve la situazione in pochi giorni probabilmente dovrete cambiarlo.
OCCHI  ATTACCATI

Se il bimbo ha gli occhi arrossati e presentano secrezione attaccaticcia vuol dire che probabilmente è affetto da una congiuntivite batterica.  La virale è grave e va curata subito dal pediatra o l’oculista.
Lavare gli occhi con SOLUZIONE DI ACIDO BORICO 3% (disinfettante)
poi instillare COLBIOCIN COLLIRIO  - 2 gocce per occhio 4-5 volte al dì.
Non toccare gli occhi col beccuccio del collirio, si può inquinare. Lasciate cadere la goccia.
Il lavaggio con camomilla (popolare) non è utile anzi fa perdere tempo e la malattia va avanti.
IRRITAZIONI  DA  PANNOLINO
Usate di base una pasta barriera protettiva all’ossido di zinco, Fissan, Dermana. Se non basta aggiungete un antimicotico tipo CANESTEN e una antibiotica tipo GENTALYN. Se l’irritazione è fortissima usate una qualsiasi pomata al cortisone per poco tempo.
SANGUE  DAL NASO
Capita spesso nei bimbi che in occasione di stati influenzali, raffreddore o semplice predisposizione, ci sia una perdita di sangue dal naso. Il sangue fa impressione e ne basta qualche goccia per sembrarne 1 litro… non perdete la calma potrebbe essere solo un capillare che si richiude.
Un po’ di garza infilata premendo in modo che arrivi in fondo nella narice (o nelle narici) ed un po’ di tempo dovrebbe bastare.
Non far coricare il bimbo perché il sangue scenderebbe in gola e lo inghiottirebbe (e lo vomiterebbe perché è un po’ disgustoso).

Se non passa e la perdita è abbondante sarà il caso di portarlo al pronto soccorso dove gli somministreranno degli anticoagulanti tipo UGUROL o BOTROPASE. 
E’ bene somministrarli solo dietro consiglio medico ma, se il vostro bimbo ci va soggetto, teneteli sempre in casa.
SCOTTATURE
Per quelle lievi basta un po’ di FOILLE CREMA. Per quelle forti ed estese si dà subito BENTELAN cp. per calmare il dolore e ridurre la formazione di bolle e poi FITOSTIMOLINE GARZE e si BENDA.
Per le scottature severe si ricorre al pronto soccorso. 
PUNTURE  DI  INSETTI
Per punture di zanzara usare una pomata antistaminica tipo FENISTIL o all’idrocortisone tipo LANACORT o simili. Se invece sono punture di api o calabroni, soprattutto in più punti, e la parte inizia a gonfiarsi, date subito BENTELAN e portate il bimbo  al pronto soccorso. Può rischiare una paralisi respiratoria.
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